
UN CAMPIONE d'Italia del 1976, Salvatore

Garritano, riserva dei "gemelli del gol" grana-

ta Graziani e Pulici, con il suo drammatico ca-

so ha riportato d'attualità la vicenda che ri-

guarda i malati di Sla

e di leucemia tra i cal-

ciatori. Una (brutta) vi-

cenda che viene mo-

nitorata dal procuratore di Torino
RaffaeleGuarinello,cheneiprossi-
mi giorni conta di sentire il 51en-
ne ex giocatore, che oggi vive in
Calabria. Il giudice (che mandò
sotto processo la Juve per l’abuso
di farmaci), da uno studio di alcu-
ni epidemiologi e neurobiologi,
ha scoperto che sono una quaran-
tina i calciatori di serie A e B che si
sonoammalatidi Sla, la sclerosi la-
teraleamiotroficanotacomemor-
bo di Gehrig, malattia che è stata
fataleaGianlucaSignorini, capita-
no del Genoa di Scoglio e Bagnoli.
Eanche icasidigiocatori ammala-
ti di leucemia, come Garritano, è
alta: inmediacinquevoltesuperio-
re al resto della popolazione. Gua-
rinello conta di acquisire presto la
testimonianza di Garritano, che
neigiorni scorsiha lanciatopesan-
ti accuse: «Alcuni medici mi han-
no detto che la mia malattia po-
trebbe essere dovuta a quello che
ci iniettavano quando giocavo.
Nel corso della mia carriera io, co-
me tutti i miei compagni, venivo
sottoposto a punture. I medici di-
cevano che era Micoren, ma io in
realtà non sapevo di cosa si tratta-
va».Earafforzare lasuatesie lapa-
ura che possa esserci stato qualco-
sadipocolecito,c'è il casodiGian-
franco Mannarelli, oggi ds della
Virtus Latina: Mannarelli, compa-
gnodisquadradiGarritanonelLa-
tina, serie C2 nel 1987/88, ha da
poco vinto la battaglia per la vita:
dopo un auto trapianto di cellule
staminali edodicimesidi chemio-
terapia, oggi sta meglio. «Spero di
portare lamiatestimonianzaaSal-
vatore, sto cercando di contattar-

lo, so cosa vuol dire combattere
controquesto male,bisogna lotta-
re». Più cauto è stato però sull'
eventualità che la leucemia possa
essere dovuta all'uso eccessivo di
farmaci negli anni da calciatore:
«Siamo nel campo delle ipotesi»,
ha ricordato Mannarelli. «Al Ge-
melli mi hanno detto che non c'è
una certezza su questo legame.
Prendevamo antinfiammatori e
cardiotonici, come succede oggi».
Durissima, però, la sua conclusio-
ne: «Ma se fosse vero, significa che
ci hanno rubato la vita». Intanto
la magistratura sta indagando e ci
sarebbero sei società sotto la lente
d'ingrandimento:Genoa,Fiorenti-
na,Sampdoria,Torino,ComoePi-
sa. Tanti, troppi i casi di morte che
destanodubbieperplessitàancora
oggi: da Giuliano Taccola a Nello
Saltutti, da Bruno Beatrice a Ugo
FerranteaLauroMinghelli, exgio-
catorediToroeArezzo,ammalato-
sidiSlae stroncatonel2004adap-
pena31 anni.La leucemia fu inve-
cefatalenel1994adAndreaFortu-
nato, giovane promessa della Juve
e della nazionale. Ci sono i casi di
Pietro Longoni, oggi su una sedia
a rotelle, di Massimo Mattolini,
che si è salvatograziea untrapian-
to di rene, mentre da anni sta lot-
tando per la vita l'ex capitano dell'
Avellino Adriano Lombardi, affet-
to dal morbo di Gehrig. Forse var-
rebbe la pena dare retta a Giovan-
ni Galeone e Aldo Agroppi, quan-
do si definiscono dei miracolati:
«Prendevo il Micoren come fosse
acqua minerale», ha detto a più ri-
prese il primo, mentre l'Aldo da
Piombinohaaggiunto:«Avent'an-
ni eravamo molto giovani e igno-
ranti, ci fidavamo di chi ci dava
certe cose». Mentre Garritano lot-
taper lavita, ilpresidenteCairoha
garantito che il Torino si sta atti-
vando per aiutarlo: l'idea di farlo
diventare osservatore della società
sta per trasformarsi in realtà.

■ di Massimo De Marzi

Garritano e i malati di pallone: «Ci hanno rubato la vita»
La denuncia dell’ex granata, richiamato dal Toro come osservatore, riapre i casi di Sla e leucemia

LO SPORT
Il Mast Favignana Calcio che milita per la
prima volta in Promozione ha un nuovo
presidente: Ricky Tognazzi. L’attore e
regista, che ha preso residenza sull’isola
guiderà la squadra insieme a Fabrizio
Conti, presidente di Nework2006, per far
conoscere una delle perle delle Egadi
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Calcio A/Anticipi
● Milan col Parma

Anticipi della quarta
giornata di serie A:
Udinese-Reggina (ore 18);
Milan-Parma (ore 20,30)

Calcio B/Quinto turno
● Il Bologna a Trieste

Oggi la quinta giornata del
campionato di serie B (ore
16):
Ascoli-Spezia
Avellino-Lecce
Bari-Ravenna
Brescia-Messina
Cesena-Vicenza
Frosinone-Chievo
Grosseto-Rimini
Mantova-Pisa
Modena-Albinoleffe
Treviso-Piacenza
Triestina-Bologna

Ciclismo/Tour 2006
● Pereiro vincitore

Oscar Pereiro è
ufficialmente il vincitore del
Tour de France 2006. Lo
ha comunicato la
Federazione internazionale
sia al corridore che agli
organizzatori. La decisione
è stata presa ufficialmente
dopo la conferma della
squalifica per doping
dell'americano Floyd
Landis.

Tennis/Coppa Davis
● Svezia e Usa pari

Torna in parità il risultato
tra Svezia e Usa nella
semifinale di Coppa Davis
che si sta svolgendo a
Goteborg. Nel secondo
incontro della giornata,
Thomas Johansson ha
superato in quattro set
James Blake, con i parziali
di 6-4, 6-3, 3-6, 6-3. In
precedenza Andy Roddick
aveva regalato il punto del
vantaggio agli Stati Uniti
grazie alla vittoria su
Joachim Johansson per
7-6(7/4), 7-6(7-3), 6-3. Oggi
è in programma il doppio:
Simon Aspelin/Jonas
Bjorkman contro Bob
Bryan/Mike Bryan.

IN TV

MOTOGP Prove libere
sul circuito di Motegi

Valentino «fuma»
la sua Yamaha
Stoner quinto

■ Un pasticcio elettronico della
Fia in coda alla spy story infinita.
Particolari sul sistema di frenag-
giodellaFerrarimaanchesulladi-
stribuzione di peso e sul cambio
della McLaren o lo stipendio di
Mike Coughlan: sono alcune del-
le informazioniche laFiaavrebbe
volutoteneresegreteconunsem-
plice accorgimento tecnico nella
pubblicazione l'altro ieri sul pro-
prio sito internet dei verbali (in
pdf) del Consiglio mondiale del-
lo sport svoltosi il 13 settembre
ma alcuni «navigatori» l'hanno
beffataehannodiffusoil testoori-
ginale nei blog e nei siti degli ap-
passionati di Formula 1. La Fia ha
sostituito il documento, ma il

danno era ormai fatto con parti-
colari tecnici sull'attuale stagione
adisposizionedi tutti i team.L'in-
genuità, che fa ripensare ad una
vicenda analoga accaduta con i
documentiamericani sullamorte
del funzionario del Sismi Nicola
Calipariucciso inIraq,èstatosco-
perto attraverso un banale siste-
ma di copia e incolla su un pro-
gramma di scrittura (word) che
ha permesso di leggere i cosiddet-
ti 'omissis' che erano stati coperti
da una striscia nera. Così, oltre ai
dettagli tecnici, è stato possibile
scoprire, per esempio, che Mike
Coughlan, il progettista della
McLarenche riceveva le informa-
zioni dal «collega» Ferrari Nigel

Stepney, aveva uno stipendio tra
le 300 e le 400 mila sterline an-
nue. Oggi intanto la McLaren ha
ufficializzato che non farà appel-
lo alla Fia contro la cancellazione
dei punti 2007 della classifica co-
struttori e la sanzione da 100 mi-
lioni di dollari che la Fia le ha im-
posto in occasione del Consiglio
mondiale. «È evidente dagli atti
completidella sentenza- scrive in
una note il team inglese - che la
conclusione del Consiglio Mon-
diale è che il possesso di docu-
menti illegali e informazionicon-
fidenziali da parte di un impiega-
to della McLaren è stato provato.
Nonostante non esistano prove
chequeste informazionisianosta-

te utilizzate, testate o condivise
con gli ingegneri del team il pos-
sesso di questo materiale costitui-
sceunaviolazionedel regolamen-
to. Con nostro grande rammari-
co e imbarazzo il contenuto delle
email, di cui in precedenza non
se ne conosceva l'esistenza, ha di-
mostrato - ha aggiunto - che il
possesso di questo materiale non
era limitato ad una singola perso-
na, sebbenenonautorizzatoinal-
cun modo dal team. Per la viola-
zionedell'articolo151c,èstata in-
flitta alla scuderia una sanzione
moltopesante».RonDenniscon-
cludelanotaricordandoche«èar-
rivatoilmomentodilasciarcique-
sta grossa distrazione alle spalle».

Sono state le regine del decennio
di panna, quando governava il
pentapartito, Berlusconi era solo il
proprietario delle televisioni e del
Milan e Maradona sfidava le leggi
della fisica con le sue giocate. Gli
anni 80 sono stati anche gli anni
delle sfide tra Roma e Juventus,
che si disputavano i campionati
puntoa punto. Dauna parte c'era-
no i giallorossi schierati a zona da
Liedholm, guidati dalpiù europeo
e razionale dei brasiliani, Falcao.
Dall'altra la Juventus concreta di
Trapattoni, rocciosaindifesae illu-
minata in avanti dalla classe pura
di Platini. Due modi diversi di in-
tendere il calcio, e non solo. Sop-

piantati dopo il 1986 dal Milan
dell'innovatore Sacchi e dal Napo-
li di Maradona. «Il» calciatore, che
ieri è tornato in Italia per passare
qualche giorno nella casa del suo
ex compagno Salvatore Bagni a
Gatteo Mare, vicino Cesena. Pro-
prio due giorni prima di Roma-Ju-
ventus, la sfida che lui rese di se-
condaria importanza con il suo
estro, spostando la geografia del
pallone sull'asse Milano-Napoli.
La sfida dell'Olimpico Dieguito se
la vedrà in televisione. Ricordan-
do, o forse sonnecchiando davan-
ti alle azioni di giocatori che negli
anni ‘80 rincorrevano una palla
all'oratoriooinqualchestradapol-

verosa dall'altra parte del mondo.
Proprio da dove arrivava Falcao,
che prima metteva ordine in mez-
zoal campoeoraguarda ilpallone
mentre parla a un microfono. Per
anniha provatoadiventareprota-
gonista anche su una panchina.
macomectdelBrasile (e didiverse
squadre di club) ha fallito. Qual-
chevoltaFalcaotornaaRoma,do-
ve l'avevano incoronato ottavo re
ai tempo dello scudetto del 1983.
Nella capitale, e nella Roma, è in-
vece rimasto Bruno Conti. Dopo
annidanelsettoregiovanilegiallo-
rosso, ora è il responsabile tecnico
delclub.Spalletti l'hascelto lui, so-
stenendolo nei primi, difficili me-
siaTrigoria.UnluogodoveRober-
to Pruzzo, il bomber per eccellen-

za dei giallorossi, torna solo da
ospite. “Brontolo”, come lo chia-
mavano i compagni, lavora per
unaradioprivata romanaefa l'opi-
nionista. Lo stesso mestiere di Zibì
Boniek, protagonista in entrambe
le squadre, che adesso se ne sta in
riva al Tevere ed è ospite fisso nei
programmi radiofonici e televisivi
sui giallorossi. È però rimasto uno
dei migliori amici di Michel Plati-
ni, tantodapresenziareallasuano-
minacome presidente dell'Uefa. Il
governo del pallone europeo che
l'ex"le roi"vorrebbemoralizzare li-
mitando il potere del denaro e dei
grandiclub,che lotemonodadiri-
gente più di quando da giocatore
segnava gol a raffica e litigava con
Trapattoni, a cui rimproverava di

impostare la Juventus in chiave
troppo difensiva. D'altronde i
bianconeriavevanounaretroguar-
dia di tutto rispetto, in cui spicca-
va lo stopper Sergio Brio. I suoi
duelli fisici con Pruzzo erano sem-
pre una delle chiavi delle sfide tra
giallorossi e juventini. Una volta
Brio segnò anche un gol decisivo
all'Olimpico, finendopoiazzanna-
toa bordo campo da un cane lupo
un po' troppo vivace. Ora, dopo
un'esperienza come allenatore nel
campionato belga, aspetta una
panchina importante. Quella che
ha da anni Carlo Ancelotti, il fran-
giflutti della Roma di vent'anni fa.
La partita di domenica la guarderà
per lavoro, cercando di scoprire i
difetti di due rivali del suo Milan.

■ Nelle prove libere del Gp del-
Giappone a Motegi Valentino
Rossi non è andato oltre il 14˚
posto per la rottura del motore
che è esploso con una fumata
bianca. A Misano la colpa della
rottura accusata in gara da Va-
lentinofudiunbanalecuscinet-
to.CaseyStoner, acuimancaun
punto per vincere il mondiale
della MotoGp con due gare di
anticipo,nonè riuscitoadanda-
re oltre il quinto tempo. Grande
provainveceper lospagnolodel-
la Honda, Dani Pedrosa, che ha
fatto registrare ilmigliore tempo
combinato. Secondo quello del
francese Randy de Puniet, su
Kawasaki, e terzo quello di Mar-
co Melandri su Honda. Proprio
Pedrosa è stato confermato uffi-
cialmente dalla Honda Repsol
per i prossimi due anni insieme
all’americano Nicky Hayden.Valentino Rossi con la sua moto in fumo

SPY STORY Per una «distrazione» i verbali crittati sono finiti su internet. McLaren: niente ricorso

L’ultima della Fia: i segreti Ferrari sul web
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L’EVENTO Alla vigilia della partita che vent’anni fa decideva il campionato e segnava una rivalità storica tra i due club. E ieri Maradona è tornato in Italia ospite dell’amico Bagni

«C’eravamo tanto odiati»: con Roma-Juventus all’Olimpico tornano le atmosfere anni 80

Luciano Spalletti Claudio Ranieri

■ di Luca De Carolis
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